PRIMO MODULO 
Educazione e sviluppo cognitivo in età evolutiva.
Questo primo modulo, fa riferimento a esigenze e contenuti formativi per genitori di soggetti in età evolutiva. Il percorso prevede la trattazione di temi (aspetti teorici e pratici) articolati specificatamente alla filosofia generale della formazione.
Com’è noto, la prima e la seconda infanzia rappresenta un periodo in cui è possibile incidere maggiormente sullo sviluppo cognitivo di ogni bambino. E’ un periodo molto delicato, in cui si registra la maggior frequenza di errori di tipo educativo, commessi inavvertitamente da parte della coppia genitoriale. 

Destinatari principali di questo Modulo sono quindi i genitori di “bambini speciali”, poiché nella veste di attori principali della relazione educativa, necessitano di indicazioni precise per poter favorire ed accompagnare lo sviluppo psicologico del loro figlio/a, attraverso la realizzazione quotidiana di un progetto educativo di alto profilo.

In questo modulo, oltre alle caratteristiche dello sviluppo della persona e le varianti connesse a “incidenti di percorso” (disabilità, handicap, ecc.) vengono evidenziati ed i percorsi istruzionali che, all’interno di un progetto educativo, concorrono per favorire lo sviluppo e l’apprendimento delle abilità cognitive di base e le attitudini basiche di fiducia.

Indipendentemente e nel rispetto dei diversi protocolli riabilitativi che vengono generalmente attivati, per le diverse situazioni e patologie dalle figure sanitarie, viene analizzato il disegno educativo nel suo complesso ed il ruolo dei genitori. Le indicazioni proposte infatti, rientrano in una logica di condivisione di un “progetto per la vita” e quindi non possono che costituire preziose sinergie volte a facilitare per quanto possibile, sviluppo globale del bambino.

	Per l’aspetto della conoscenza vengono affrontate e sviluppate tematiche relative ai seguenti contenuti e obiettivi conoscitivi.

	Obiettivi 


	· gli aspetti rilevanti dell'evoluzione umana in età evolutiva del comportamento, delle diverse patologie;

· le dinamiche ed i sistemi di interazione e comunicazione; 

· le metodologie e tecniche educative; le modalità di controllo degli interventi educativi.

	Per l'aspetto del saper fare sono previste esercitazioni pratiche e specifici apprendimenti relativi all’applicazione pratica di:

	Obiettivi
	· tecniche di osservazione (dalla definizione del comportamento alle modalità pratiche); 

· modelli di insegnamento (vantaggi e limiti degli stili educativi: direttivo, partecipativo, collaborativo, ecc.; 

· sistemi di autovalutazione (analisi dei punti di forza e attendibilità scientifica).

	Per la dimensione del saper essere, più che una ripartizione in modulo specifico, vengono valutati e tenuti in particolare riguardo gli aspetti che seguono. Gli stessi 

	Obiettivi
	· psico-dinamici delle iterazioni (trainer-coppie, trainer-singolo; coppia-gruppo, ecc.);

· psico-affettivi della propria dimensione psicologica connessa ai vissuti e alla gestione educativa del proprio figlio (emozioni aspirazioni, frustrazioni, meccanismi di difesa, ecc.).


Di seguito si riporta la descrizione (esemplificativa) di alcune Unità Formative del primo modulo.

	Unità Formative del Primo Modulo

	U.F.
	Contenuti
	Metodologia
	Verifica

	n. 1
	Presentazione del corso: obiettivi, contenuti e metodo elementi di sviluppo ed evoluzione umana in età evolutiva (lo sviluppo delle abilità motorie, cognitive, linguistiche, sociali, di autonomia).
	Esposizione teorica. Illustrazione degli aspetti più salienti (filmato)
	Autovalutazione formativa (questionario). Discussione di gruppo e sintesi

	n. 2
	L'osservazione delle abilità: strumenti e tecniche (schede evolutive, check-list) 

Come osservare lo sviluppo delle capacità bambino
	Filmato e valutazione del caso. 
	Autovalutazione formativa (questionario) Discussione di gruppo e sintesi.

	n. 3
	L'interazione e la comunicazione umana. Il dialogo madre-bambino

Conflitti ed errori
	Video-tape illustrativo.
	Autovalutazione formativa (questionario)

Discussione di gruppo e sintesi.

	n. 4
	I processi di apprendimento nella prima infanzia:
· modelli esplicativi

· handicap ed apprendimento

· il setting di apprendimento
	Micro teaching, video-tape illustrativo.
	Autovalutazione formativa (questionario) Discussione di gruppo e sintesi.

	n. 5
	Come insegnare le abilità di base:

· associazione, discriminazione;

· esplorazione dello spazio (la memoria spaziale);

· l'uso del corpo e lo schema corporeo;

· l'orientamento spaziale ed i rapporti topologici.

Obiettivi e strategie

Il mio bambino che cosa sa fare?
	Esposizione dei modelli, role play
	Autovalutazione formativa (questionario) Discussione di gruppo e valutazione di sintesi.

	n. 6
	Come favorire la produzione e lo sviluppo del linguaggio:

· linguaggio ricettivo; 

· linguaggio produttivo; 

· i sistemi di comunicazione per bambini con difficoltà di linguaggio.
Obiettivi e strategie

Il mio bambino che cosa sa fare?
	Analisi delle modalità, filmato, role play
	Autovalutazione formativa (questionario) 

Discussione di gruppo e valutazione di sintesi.

	n. 7
	Primi passi verso l'indipendenza:

· strategie di riduzione dell'etero-determinazione, dall'etero-controllo all'autocontrollo;

· tecniche educative e mantenimento delle abilità;

Obiettivi e strategie

Il mio bambino che cosa sa fare?
	Esposizione, case work. 
	Autovalutazione formativa (questionario)

Discussione di gruppo e valutazione di sintesi.

	n. 8
	Le abilità basilari di autonomia:

· l'alimentazione

· la pulizia personale

· il controllo sfinterico, ecc.

Come insegnare le abilità di autonomia
	Esposizione contenuti, filmato, case work, role play
	Autovalutazione formativa (questionario)

Discussione di gruppo e valutazione di sintesi.

	n. 9
	L'educazione socio-affettiva:

· come gestire le ansie e le paure del bambino; come insegnare le abilità sociali.

La gestione dei comportamenti disadattivi:

· il bambino iperattivo;

· il bambino aggressivo.
	Esposizione, video-tape, case work, role play
	Autovalutazione formativa (questionario)

Discussione di gruppo e valutazione di sintesi.

	n. 10
	Il gioco ed il tempo libero

Tipi di giochi ed handicap

Come insegnare a giocare
	Introduzione, filmati, analisi.
	Autovalutazione formativa (questionario)

Discussione di gruppo e valutazione di sintesi.


COUNSELING ALLA COPPIA

Il sistema famiglia è un organismo composto da parti in relazione tra loro. La gestione della vita quotidiana, degli aspetti educativi e delle relazioni di coppia, possono presentare problemi circoscritti che ne minano la funzionalità. 

Il rischio è più frequente quando un membro della famiglia presenta “problemi speciali” che, se non governati con competenza, divengono “elementi critici”.

Si tratta di comportamenti e/o disabilità che creano disagio, apprensione, e possono destabilizzare i legami affettivi e gli stessi equilibri familiari.

[image: image1.emf]In una coppia efficiente infatti, devono essere raggiunte intese che interessano: 
· la condivisione delle scelte (terapeutiche, educative, dei servizi); 
· la negoziazione dinamica e turnover delle “mansioni” e carichi di lavoro; 
· l’accettazione, condivisione ed implementazione di un unico stile educativo; 
· la coerenza educativa e l’attenzione per tutti i membri della famiglia (fratelli, democrazia dei diritti-doveri, ecc.)
L’offerta formativa del modulo, prevede pertanto attività di counseling dedicata ad ogni coppia genitoriale. Fermo restando il riscontro prioritario alle richieste da parte della coppia stessa, il counseling si articola secondo i seguenti passi: 
· analisi dello “status” emotivo-affettivo, del clima e delle modalità d’interazione educativa (nei confronti del figlio/i);
· analisi del livello di soddisfazione dei bisogni dei singoli membri, in rapporto alle dinamiche di equilibrio nelle mansioni e carichi personali; 

· valutazione delle risorse e punti di forza educativi, individuazione delle possibili strategie volte al miglioramento e  

· analisi ed individuazione delle strategie volte ad assicurare alla coppia la realizzazione del sé: relazioni d’aiuto, organizzazione dei tempi e modalità per il tempo libero (del singolo genitore e della coppia), fruizione delle risorse socio-assistenziali locali, ecc.
Come per tutti i corsi formativi, su richiesta dei genitori e previo accordo operativo, l’attività di counseling alla coppia viene assicurata anche dopo la conclusione del corso.
	Direttore
Prof. Lucio Cottini
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